
Fugatti studia anche un bond regionale:
«Risparmio dei trentini voce da tutelare»
La partita economica. Il governatore: «Strumento interessante ma lo faremo solo se potremo dare solide garanzie sull’uso di quel denaro»
Intanto l’assessore allo sviluppo Spinelli difende il disegno da 155 milioni: «Non è vero dia risposte solo alle imprese ed i sindacati lo sanno»

GIANPAOLO TESSARI

TRENTO.Un’obbligazione emes-
sa  dalla  Provincia,  o  meglio,  
dalle due Province: perché in 
piazza  Dante  si  valuta  come  
ipotesi ideale quella che a fian-
co di Trento ci sia, nel caso, an-
che Bolzano. L’idea di un bond 
regionale è fra quelle in agenda 
del governatore Maurizio Fu-
gatti, alle prese con una crisi 
economica,  quella  innescata  
dal Covid, da fare tremare i pol-
si. 

Sul bilancio della Provincia, 
stima dell’assessore allo svilup-
po economico Achille Spinelli, 
si staglia l’ombra di un segno 
meno grande come una casa, 
che peserà per poco meno di 
400 milioni di euro: «La parti-
ta del reperimento di  risorse 
andrà giocata su più piani, non 
c’è  dubbio.  La  sospensione  
dell’accordo di Milano, la pos-
sibilità di fare debito: due solu-
zioni che abbiamo già prospet-
tato al governo e per le quali at-
tendiamo  delle  risposte  nei  
prossimi  giorni.  L’idea  di  
un’obbligazione è realizzabile 
sia a livello provinciale che re-
gionale. Si tratterebbe di uno 
strumento da attivare nel me-
dio periodo e sarebbe di mag-
giore  sostenibilità  finanziaria  
(anche se il tema non l’ho anco-
ra affrontato con il collega al-
toatesino Kompatscher) a livel-
lo regionale. Anche se tecnica-
mente si potrebbe fare solo co-
me Provincia».

Dunque il governatore non 
esclude l’idea rilanciata ieri an-
che nel fondo del direttore del 
nostro giornale Paolo Manto-
van,  quella  che evocava una 
sorta di piano Marshall dell’Au-
tonomia, riferendosi ad un uso 
regionale  (o  provinciale)  
dell’utilizzo di strumenti utiliz-
zati nell’economia post bellica. 
Una situazione più volte para-
gonata a  quella  causata della 
pandemia. Tra l’altro - notano 

gli esperti - obbligazioni emes-
se da Trento e Bolzano godreb-
bero di rating superiori ad ana-
loghe  iniziative  del  governo.  
Osserva ancora Fugatti: «Non 
c’è dubbio che l’ipotesi sia inte-
ressante anche alla luce del vo-
lume di risparmio presente in 
Trentino. Ma proprio alla luce 
di questa evidenza una nostra 
proposta ci sarà solo a fronte 
della certezza della sostenibili-
tà dell’operazione. Altro aspet-
to importante sarà la valutazio-
ne di dove si vogliono investire 
queste risorse. Proprio perché 
si tratta di denaro dei trentini 
dovrà essere un’operazione il 
più possibile chiara ai loro oc-
chi: ovvero ci dovrà essere non 
solo la sostenibilità ma anche 
una definizione chiara di dove 
andranno queste risorse. Dun-
que non ci manca il coraggio, 
ad oggi però non c’è ancora un 
quadro  chiaro  sulle  risposte  
che ci potranno arrivare a livel-
lo nazionale» chiosa il presi-
dente della Provincia.

Le critiche dei sindacati
Intanto una risposta, ai sinda-
cati, la fa arrivare l’assessore al-
lo sviluppo economico Achille 
Spinelli. Cgil, Cisl e Uil aveva-
no criticato il disegno di legge 
“Riparti Trentino” approvato 
in giunta giovedì scorso, par-
lando di documento finanzia-
rio troppo sbilanciato a favore 
delle imprese. Che lascerebbe 
poco ai lavoratori. Spinelli non 
ci  sta:  «Sostenere  il  sistema  
delle  imprese,  soprattutto  
quelle  di  dimensioni  me-
dio-piccole,  in  Trentino  
27.000, per un totale di circa 
100.000 addetti, vuol dire so-
stenere il lavoro. Non possia-
mo  impostare  una  manovra  
sui soli aiuti, fermo restando 
che il welfare trentino ha in sé 
gli strumenti necessari per aiu-
tare i lavoratori sospesi dal la-
voro e le loro famiglie a supera-
re questa fase difficile, compre-
si quelli più esposti alle conse-

guenze della pandemia, lavora-
tori a tempo determinato, sta-
gionali e così via. Quello che 
percepiamo però è che gli stes-
si lavoratori vogliono in primo 
luogo tornare al lavoro, e que-
sto sarà possibile solo se curia-
mo e rafforziamo il nostro ap-
parato produttivo. Non dimen-
tichiamoci inoltre che lavoro e 
impresa generano gettito fisca-
le, quello di cui il Trentino, per 
i noti meccanismi di autofinan-
ziamento dell'Autonomia,  ha  
grande  bisogno,  anche  per  
reinvestirlo  nelle  misure  di  
welfare» osserva ancora l’as-
sessore. 

Chiude  Spinelli:  «Questo  
nuovo disegno di legge non co-

stituisce comunque l'ultimo at-
to di questa manovra, e non so-
lo perché, purtroppo, l'emer-
genza non sembra destinata ad 
esaurirsi domani. Stiamo atten-
dendo come noto le decisioni 
del governo in materia di allen-
tamento  dei  vincoli  posti  
dall'accordo di Milano, relativi 
al contributo del Trentino al ri-
sanamento del deficit dello Sta-
to. E' evidente che al momento 
quei parametri non possono es-
sere più considerati  validi.  Il  
quadro, insomma, è ancora in 
via di definizione, l'importan-
te è continuare a tracciarne as-
sieme i contorni, confrontan-
doci ma senza generare polemi-
che inutili al nostro interno». 

• Il rating delle due Province garantirebbe le obbligazioni regionali con un’affidabilità più alta da quelle emesse dallo Stato
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«
Non ci manca il coraggio

ma serve un quadro
chiaro delle risposte

in arrivo da Roma
Maurizio Fugatti

«
Difendendo le imprese

tuteliamo il lavoro,
alla nostra autonomia

serve gettito fiscale
Achille Spinelli

TRENTO.  «Con  le  chiacchiere  
dell’assessore Spinelli i lavoratori 
stagionali, i precari e i disoccupati 
non pagano l’affitto e non vanno a 
fare la spesa né direttamente, né 
indirettamente». Rispondono co-
sì i segretari generali di Cgil, Cisl e 
Uil del Trentino, Andrea Grossel-
li, Michele Bezzi e Walter Alotti 
all'assessore provinciale allo svi-
luppo economico e al lavoro che 
oggi sostiene che gli interventi di 
sussidio alle imprese servono "in-
direttamente" a tutelare 100.000 
lavoratori dipendenti.

«Comprendiamo  l’imbarazzo  
dell'assessore Spinelli - proseguo-

no i sindacalisti - nel dover giusti-
ficare una manovra del tutto squi-
librata ma non serve provare ad 
arrampicarsi sugli specchi perché 
sono i freddi numeri e il confron-
to con i cugini altoatesini a sbu-
giardare l'assessore. Bolzano ga-
rantisce 20 milioni di euro agli sta-
gionali del turismo e Trento 5 mi-
lioni. E se tutti i 15.000 stagionali 
trentini che oggi vivono solo con 
la disoccupazione o con l’inter-
vento statale del Cura Italia chie-
deranno aiuto alla Provincia rice-
veranno in media 330 euro una 
tantum in attesa che forse il turi-
smo riparta davvero. Mentre solo 

a fondo perduto i piccoli impren-
ditori trentini riceveranno fino a 
6.500 euro che sommati agli altri 
benefici potranno arrivare come 
minimo a 34.000 euro, senza do-
ver dichiarare nulla, senza avere 
obblighi occupazionali reali, per-
ché lo stesso Spinelli ha precisato 
che in base all'andamento del set-
tore queste imprese potranno pu-
re licenziare. Dire poi che la Pro-
vincia investe 80 milioni di euro 
ogni anno omettendo che di que-
sti  soldi  beneficiano  allo  stesso  
modo lavoratori autonomi e lavo-
ratori dipendenti è un altro tenta-
tivo di mascherare la realtà. Infi-

ne prima di parlare delle tasse pa-
gate dalle imprese, bisognerebbe 
fare un serio confronto con quelle 
pagate alla fonte e senza possibili-
tà di evadere dai 190.000 lavora-
tori dipendenti ai quali la Giunta 
Fugatti ha aumentato le tasse. Sia-
mo pronti a vedere il risultato».

«Non siamo mai stati contrari a 
sostenere  le  imprese  in  questo  
frangente e siamo stati i primi a 
chiedere maggiori linee di credito 
per garantire liquidità. Ma ci sono 
anche i lavoratori colpiti dalla cri-
si e le lore famiglie. E la Giunta - 
concludono - nei fatti di loro si è 
completamente disinteressata».• Michele Bezzi, segretario della Cisl 

La critica di Cgil, Cisl e Uil

«Precari, stagionali e disoccupati: dov’è la Giunta?»
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